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IL COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

- Prof. Avv. Antonio Gambaro Presidente (Estensore)

- Prof.ssa Antonella Maria Sciarrone Alibrandi Membro designato dalla Banca d'Italia

- Prof.ssa Cristiana Maria Schena    Membro designato dalla Banca d'Italia

- Dott. Dario Purcaro                                Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario

                                                               
- Prof. Alberto Monti    Membro designato da Confindustria, di concerto con 

Confcommercio, Confagricoltura e Confartigianato 

nella seduta del 30 settembre 2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO 

La controversia concerneva la richiesta di restituzione dell’importo di Euro 1.500,00 addebitato sul 
conto corrente del Ricorrente con la causale “commissioni di istruttoria relative all’esame della 
pratica di affidamento” in quanto non concordato. 
Nelle Controdeduzioni la Banca ha rilevato che le spese di istruttoria, applicate anche nelle ipotesi di 
rinnovo, sono commisurate all’ammontare del fido concesso. Nel caso di specie si è erroneamente 
provveduto ad una doppia registrazione per un importo, tra l’altro, superiore a quanto previsto. La 
Banca ha comunicato di aver raggiunto un accordo con il Ricorrente (consistente nel rimborso, da 
parte della Banca, della somma di Euro 500,00) - a seguito del quale quest’ultimo ha sottoscritto una 
dichiarazione di soddisfazione e rinuncia al ricorso e di essere in procinto di corrispondere altresì 
l’importo di Euro 20,00, relativo alle spese per la presentazione del ricorso. La rinuncia al ricorso è 
stata poi confermata da ulteriore comunicazione trasmessa dal Ricorrente alla Segreteria Tecnica.
Preso atto di quanto sopra esposto, il Collegio considera che l’esito cui sono giunte le parti appare 
satisfattivo dell’interesse dedotto inizialmente dal ricorrente e che pertanto deve pronunciarsi per 
cessazione della materia del contendere.

P.Q.M.
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Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE

firma 1
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